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IL MONITORE TERAMANO 

Anno 204° - giugno ’03 - n.2

Continua le pubblicazioni la gloriosa testata clandestina abruzzese.


Siamo on-line! 

Per trovarci basta cercare…

Dopo il primo numero non potevano non continuare a far vivere il monitore. Eccoci quindi qui, più clandestini che mai, allo scopo di evitare che le nuove generazioni di teramani crescano leggendo solo la pubblicità su policromi giornalini locali o etichette dell'acqua minerale. 


AL VOTO, AL VOTO!

Tra circa dieci mesi i teramani saranno chiamati a rinnovare le amministrazioni comunali e provinciali. Non c'è molto tempo! Ed a Teramo si può e si deve vincere.

Non esistono formule magiche, e non si deve contare solo sull'aiuto che ci hanno sempre dato, loro malgrado, le forze dell'opposizione nostrana.

Nell'invitare i cittadini, i partiti, le organizzazioni e circoli a darsi da fare vogliamo, clandestinamente, buttare giù alcune prime brevi e modestissime riflessioni.

1- Avendo noi sin qui amministrato, in una prima fase dovremo presentare alla cittadinanza una "rendicontazione" rispetto agli obiettivi contenuti nel programma sulla base del quale venne eletto Sperandio. Con onestà vanno illustrati gli obiettivi pienamente raggiunti, quelli ancora in "corso d'opera", e quelli mancati spiegandone le motivazioni. Solo dopo potremo parlare di programmi futuri.

2-  Si tratta di un voto amministrativo. Vanno privilegiati discorsi di buon senso sui problemi che quotidianamente preoccupano i teramani, e su come e con chi risolverli. Discorsi di politica internazionale e nazionale, interessantissimi, dovranno trovare altri spazi.  

3- Sottolineare anche la carentissima, pressoché nulla, azione dei Teramani  eletti nella maggioranza regionale o chiamati per meriti assai ben celati, a ricoprire la carica di assessore sempre regionale.

4- Proporre un solenne impegno scritto da parte dei candidati, di ogni coalizione, che una volta eletti in una coalizione ne restino a far parte sino alla fine del mandato. In caso di improvvisa, impellente ed improrogabile necessità di cambiare bandiera, gli eletti per mantenere un minimo livello di onestà devono dimettersi. Deve cessare lo sconcio di eletti a rappresentare uno schieramento che, sempre per "nobili" motivazioni, vadano poi a rappresentare l'opposto. 

5- No agli eccessi di personalismi! Alle incomprensibili beghe e polemiche che non rafforzano il senso civico della cittadinanza.  

6- Gli interessi dei  partiti sono importanti, ma certo i più lo sono quelli della città. Bisogna non dimenticarlo mai! 

7- E' indispensabile dotarsi da subito di un gradevole strumento di informazione, che dia voce alla intera coalizione.

8- Indispensabile il coinvolgimento di competenze specifiche, non necessariamente di partito, che diano un importante contributo a disegnare la città da proporre agli elettori (esempio la cultura, la formazione ed il lavoro, la socialità, l'ambiente, gli anziani ecc). 
UN PARTITO ECOLOGICO E LA ROTTAMAZIONE DEI VECCHI TROMBONI 

Da alcuni mesi è finalmente in funzione il nostro centro di recupero domiciliato presso l'U.D.C.

Dopo la rottamazione delle auto non catalitiche, dei frigoriferi non ecologici, dei motorini non rispettosi dell'ambiente, dei rasoi elettrici e dei telefonini tac, è finalmente giunto il turno della rottamazione dei vecchi tromboni. 

Sapevamo della loro persistenza infelice: buttati in qualche ente inutile a passare nell'ozio le lunghe ore che intercorrono tra uno stipendio e l'altro. Ma  nessuno se ne  preoccupava.

L'UDC partito fondato sui  sacri principi della cattoecologia, e sensibile ai bisogni dei politici ormai giunti alla quarta, quinta e sesta età, ma ancora vogliosi di consigliare, guidare, raccomandare, benedire, chiedere  ancora il loro modesto 5%, lanciare anatemi e oscure minacce, l'udc dicevamo ha messo in piedi specifica struttura destinata a raccogliere tali personaggi. 

Compito di tale struttura, che poco ha a che fare con un partito, ma che non si può mai sapere, è il recupero e l'appropriato collocamento di politici ormai dismessi, ma che nessuno sa come utilizzare.

Tale azione meritoria è contraddistinta dall'attenzione nei confronti della salvaguardia ambientale evitando che rottami politici che hanno persa ogni funzione, se mai ne hanno avuta una, vengano improvvidamente abbandonati vicino ad un cassonetto dei rifiuti o peggio lasciati nei prati o ai margini delle strade delle periferie urbane, se non, in modo criminale, addirittura lungo le autostrade. 

L'UDC si conferma il primo partito assolutamente contrario alla politica dell'usa e getta.

Si invitano pertanto ad una fattiva collaborazione tutti gli Abruzzesi che possono indicare al numero Verde 800610610 quei non pochi politici che abbiano i requisiti per essere oggetto della campagna promozionale:

"100 Euro per un vecchio rottame".

A coloro che ci consegneranno un  decrepito ex-presidente regionale, un liso ex-assessore alla sanità regionale, un trito ex-presidente di consiglio provinciale ecc., che noi ricicleremo in modo indolore e senza produrre inquinamento ambientale, consegneremo ben 100 euro.


LA POLITICA FATTA COL CUORE

Non si dica nelle nostre amate terre teramane che la politica viene fatta per meschini interessi personali.

Da noi si viene eletti, o ci si prova, col cuore. La prova?

Dopo il successo alle elezioni regionali di un primario cardiologo, che scrisse a tutti i cardiopatici, compreso qualche defunto, anche nella ridente e fortificata CIVITELLA del Tronto un cardiologo, fulminato da una telefonata, ha tentato un futuro avanzamento di carriera cardiologica candidandosi niente meno alla carica di Sindaco della sempre più ridente cittadina. 

Trascurando i consigli degli amici di rifondazione comunista a due giorni dal voto,  si candida non con Rifondazione, ma con la destra!

Purtroppo, per lui ma non per i civitellesi, e nonostante cene e banchetti offerti per Civitella e frazioni (che poi ad abbuffarsi e a tenere rustici comizi politici, ci sono sempre le stesse facce), prende una sonora batosta. E a questo punto la ridente cittadina si sganascia dalle risate.

Restano alcuni interrogativi: 

Adesso non si chiuderà più il reparto di cardiologia di S.Omero?

Oppure il candidato sindaco diverrà tra un po’ il primario di Teramo? O lo fregherà un altro cardiologo che aspirando a ciò si candiderà al comune di Teramo?

O ancora si opterà per una soluzione salomonica facendo sei primariati di cardiologia per presidio per non scontentare nessuno?

E rifondazione (comunista) saggiamente in una logica anticlientelare appoggerà qualche altro futuro primario che poi allegramente potrà fare il candidato della destra? 

Staremo a vedere.


Don ROCCO detto l'Iperbarico

La bella stagione se a molti di noi regala delle ore spensierate al sole, crea non pochi problemi ai circuiti cerebrali di alcuni. Ed è così che nelle calde stanze del potere sanitario puntualmente ricompare la favola estiva dell'iperbarico. Per volontà sovrana ed indiscutibile dell'ex presidente della provincia, ex presidente della giunta regionale, ed ex assessore alla sanità, senatore Salini, i suoi devotissimi delegati annunciano ancora una volta sulla stampa, e con sempre maggiore  clamore, la riapertura del Centro Iperbarico di S.Atto, anzi la realizzazione di un nuovo Centro iperbarico che dovrebbe sorgere a fianco del vecchio, a tutt'altro oggi destinato.

Per i meno anziani giova ricordare che il Centro Iperbarico numero uno nacque insieme a quello telematico di Tortoreto, col quale ha condiviso le sfortune, grazie a "felici intuizioni" di Salini, e ancora di più grazie a grossi investimenti pubblici. 

Il grave vizio di tare genetiche ne comportò una ingloriosa fine.

Diversi mesi fa si festeggiò con il consueto gran clamore la sua  riapertura: non era vero! Il centro inaugurato di iperbarico non aveva assolutamente nulla, a dispetto del nome. Era tutt'altra cosa. Ma chi se ne sarebbe accorto? 

Si trattava della realizzazione negli spazi dell'Ex-Centro Iperbarico di un  "Diurno per disabili" (sgradevole definizione non nostra).  

Ora invece con i soliti nostri soldi si vuole realizzare un nuovo edificio, si vogliono acquistare due camere per la terapia iperbarica (ognuna da ben  dieci posti: per il trattamento di comitive?). Ma quanti abruzzesi ne hanno realmente bisogno nell'arco di un anno?

Vorremmo ci venissero mostrati 

1- gli studi epidemiologici sui quali dovrebbe basarsi la dimostrazione di questa necessità. 

2-  che ci venisse fornito il quadro complessivo delle patologie che devono o almeno che possono essere trattate con terapia iperbarica per sicura efficacia, la loro incidenza reale e il bacino di utenza, tenendo conto che altre non distanti realtà, senza spendere cifre iperboliche hanno dotato le loro rianimazioni di una modesta, ma più che sufficiente, camera iperbarica e senza tante inaugurazioni.

3- le previsioni di spesa della gestione (in primis per quanto riguarda il personale) di tali camere iperbariche, a meno che una volta inaugurate non si pensi di chiuderle immediatamente (gabbato lo santo…), tenendo presente la quantità di personale specializzato da dedicare obbligatoriamente (vedi la nuova normativa successiva alla tragedia della esplosione della camera iperbarica del Galeazzi a Milano) ad un servizio che non può non funzionare meno di 24 ore al giorno, sette giorni alla settimana e 365 giorni all'anno. 

 Al di fuori di questi dati l'operazione non può essere considerata altro che squallida propaganda, tesa a mostrare che i miliardi spesi anni orsono non furono buttati al vento come tanti continuano a pensare. 

Considerino i fan di Salini che ampi studi effettuati successivamente all'investimento faraonico che comportò la creazione del Centro iperbarico hanno ristretto di molto le indicazioni reali di questo trattamento (vedi ad esempio le raccomandazioni in tal proposito del Gruppo di studio per la Terapia Iperbarica della Società Italiana di Anestesia - SIAARTI).

Sarebbe assai doloroso se al fine di una riabilitazione postuma del Centro Iperbarico, e per giustificare lo sperpero di danaro pubblico che allora ci fu, si cercasse, grazie ad "ulteriori felicissime intuizioni" e con un ulteriore allegro sperpero di danaro,  di contrabbandare motivi politici, o peggio biecamente elettorali, con motivazioni scientifiche. 

Si continua a ripetere che i soldi per la sanità pubblica sono pochi: che almeno vengano utilizzati con serietà.


OFFRIAMO IMPUNITA' PER CINQUE ITALIANI

Il Lodo Schifani prevede, per ora, con una piccola modifica della carta Costituzionale, effettuata con legge ordinaria dai deputati-avvocati di Berlusconi, che le cinque più alte cariche dello stato vengano rese impunibili anche per i reati commessi precedentemente al mandato. E' intenzione dichiarata  del Polo estendere tale legge a tutti gli eletti, soprattutto in considerazione dei personaggi che il polo fa eleggere.

Tale legge è iniqua perché costringerà un qualsiasi ex inquisito sotto sospensione di giudizio, a continuarsi a candidare in eterno, ben oltre quelli che sono i limiti dell'età pensionabile per i comuni mortali. Ve li immaginate Berlusconi o Previti ultracentenari che continuano ancora a denunciare inverosimili persecuzioni dell'intero ordine giudiziario, a quell'epoca rappresentato dai pronipoti di Borrelli, Bocassini o Di Pietro e Davigo? 

E poi se proprio vogliamo dare a soli cinque Italiani il diritto di impunità perché concederlo a quei cinque cui non mancherebbero certo i mezzi e gli avvocati per difendersi alla grande, anziché a cinque contribuenti estratti a sorte trai i cittadini più sfigati?

Pubblicità Progresso
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COMMISSIONE NAZIONALE 

PER LA PREVENZIONE E LA LOTTA

ALLE INFEZIONI VIRALI A TRASMISSIONE AEREA

Sezione Prevenzione e Profilassi

Ufficio Territoriale Abruzzo e Molise

                                                                                     Prot.: 41231-12-NCZ- 2003-04

Oggetto: Organizzazione difese contro VIRUS responsabile S.A.R.S.

               A seguito di numerose notizie diffuse a mezzo stampa che hanno determinato confusione e paure immotivate, anche su sollecitazione dell'Assessore alla salute regionale, e dell’Ufficio Sanitario del Consiglio Regionale si precisa quanto di seguito.

La nostra Regione è vaccinata da lunga data dal virus responsabile della  epidemia di S.A.R.S. (Sempre Agalla  Rocco Salini). Questo virus, di tipo clientelare, dotato di particolare resistenza, è da sempre assai diffuso nella regione verde d'Europa. Comunque per non contrastare il Governo Nazionale guidato dal duo Bossi-Berlusconi  è stata nostra premura dettare alcune linee guida.

A- Per ridurre i rischi di contagio evitare di sostare in molti e per ore col cappello in mano davanti a residenze campagnole di politici locali. 

B- Evitare di portare borse altrui, smettere di baciare mani, leccare piedi o peggio…, non inginocchiarsi. D'altro lato evitare ad ogni costo "mani pulite", che alla fine dei conti sono assai più pericolose di un banale virus per i nostri dirigenti!

C- Rifuggire dal contatto di bustarelle, prebende e regalie di scambio, e questo almeno per due mesi a meno che non si sia sicuri della loro provenienza.

D- Non frequentare luoghi od occasioni ad alto rischio di contagio clientelare come  inaugurazioni con o senza taglio di nastro, premiazioni, commemorazioni, incontri ecc.

E- Altresì evitare le consuete porchette di ringraziamento elettorale, come pure pranzi e merende.

F- E’ previsto isolamento dei casi di resistenza sospetta al SARS nell’accogliente Residence-Hospice di Castilenti previdentemente più volte inaugurato e così finalmente utilizzato.

G- Vengono definiti casi sospetti tutti coloro che almeno una volta nella loro vita non hanno votato per il Direttore-Presidente-Assessore-Senatore Dottor Rocco Salini.

H- E’stato approntato un affidabile test per individuare ed isolare i portatori sia sani che malati: il Test di devozione (affidabilità del 99% nell'individuazione di sfortunati non-saliniani). Viene effettuato con un semplice ed indolore prelievo sulla faccia della lingua.

Abruzzesi state tranquilli c’è chi vigila sui vostri focolari. Ricordatevene alle elezioni (se mai ce ne dovessero essere ancora!)

Restando a disposizione per ogni eventuale ulteriore informazione

                                                       Il Segretario della Commissione Sanità


LA LETTERA AL MONITORE:

My dear Monitore.

Songo an emigrate of old terra Bruzzese e preciso from Teramo dalla casa che partivo da 'uaiune. Per the first time in my vita alle prossime elezione possò votare da acca negli US. Lu probleme è che non conosce chiù nisciune e chille ca cunusciette da 'uaiune saranne morute da tiempe. Can you help me? Mi ricuorde che prime di migrà, tante anne fa, patreme numeneve siempre nu pulitiche de chisse land che se continua a campà probabile che avrebbe smettuto because avesse tenè more of ciente anne. Se chiameve Ruocco Pepine o qualcose de accuscì. Lo vulesse vutà alla memoria in recuorde  de my poor father. 

Please write mpresse mpresse. Your Santino Crapune.

Gli Amici del Monitore

Il Monitore Teramano, pubblicazione clandestina, ha una tiratura iniziale di pochissime copie. 

Chi ne riceve copia e ritenesse di doverlo divulgare, possibilmente solo tra coloro in grado di comprenderne e condividerne lo spirito, può fotocopiare i pochi fogli che compongono il giornale. E' questo l'unico modo per poter fare a meno di fondi, sponsor, finanziamenti. Per quanto riguarda le auspicabili collaborazioni, in considerazione della assoluta clandestinità, alla quale ci stiamo allenando, sarete avvicinati da qualcuno degli amici del Monitore. Segnaliamo inoltre che è possibile entrare nella mailing list per ricevere comodamente via e-mail il giornale. 

Si ricorda  che il Monitore non ha richiesto autorizzazione per essere considerato giornale murale e che quindi può essere liberamente ed abusivamente affisso.                                  
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